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LA REDAZIONE

Ecco i cronisti
in classe della 1 C

Il valore dello sport nell’interpretazione grafica degli alunni della 1 C

AREZZO

La storia dello sport ad Arezzo è
profondamente radicata nel tessu-
to sociale cittadino, con il calcio
come disciplina predominante, af-
fiancato da una ricca tradizione an-
che in ginnastica, karate, pallavo-
lo, scherma e sport motoristici. No-
nostante questa forte tradizione
sportiva, l’assessorato allo sport e
alla cultura incontra ancora diffi-
coltà nel coinvolgere i giovani.
Uno dei principali problemi riguar-
da gli aspetti economici. Molti ado-
lescenti, infatti, non dispongono
delle risorse necessarie per soste-
nere i costi delle attività sportive.
Alcuni sport, come ad esempio
l’equitazione, risultano molto più
costosi rispetto ad altri più diffusi
come il calcio o il basket.
Questo porta inevitabilmente ad
orientarsi verso discipline più ac-
cessibili oppure, in alcuni casi, a ri-
nunciare completamente alla prati-
ca sportiva. Con questo articolo,
noi della classe 1C della scuola
“Piero della Francesca” vogliamo
porre l’attenzione su un aspetto
spesso poco considerato, ma che
riteniamo fondamentale: la neces-
sità di ridurre il divario economico
per garantire a tutti la possibilità di
praticare lo sport che amano. Le
occasioni per svolgere attività
sportive gratuite, infatti, si limita-
no principalmente all’ambito sco-
lastico o ad alcuni spazi pubblici,
che però risultano spesso insuffi-
cienti o non adeguatamente valo-

rizzati. È importante ricordare che
lo sport apporta benefici essenzia-
li alla salute fisica e mentale a ogni
età. L’attività sportiva contribui-
sce a migliorare il sistema cardio-
vascolare, rafforza ossa e muscoli,
aiuta a controllare il peso corpo-
reo e riduce il rischio di malattie
croniche come diabete e iperten-
sione. Allo stesso tempo, favori-
sce il benessere psicologico, ridu-
cendo stress, ansia e depressione
e migliorando la qualità del sonno
e l’umore. Oltre agli aspetti legati
alla salute, lo sport rappresenta an-
che un’importante risorsa sociale.
Attraverso la pratica sportiva si im-
para a collaborare, a condividere

esperienze, a rispettare le regole e
a costruire relazioni positive con
gli altri. Per noi ragazzi, in partico-
lare, lo sport è anche un’occasio-
ne di crescita personale e di socia-
lizzazione: stare insieme, fare
squadra e condividere obiettivi co-
muni rende l’esperienza ancora
più significativa e divertente. Oggi
più che mai è necessario favorire
l’ingresso dello sport nella vita
quotidiana dei giovani. Per questo
motivo, questa nostra riflessione
vuole essere anche un invito rivol-
to all’assessore del nostro Comu-
ne affinché possa prendere seria-
mente in considerazione questo
tema che riteniamo di grande im-
portanza.

L’Arno è uno dei fiumi più im-
portanti d’Italia e della Toscana.
Attualmente, il suo corso è an-
che valorizzato attraverso attivi-
tà turistiche e sportive come il
rafting, che offrono una pro-
spettiva unica del paesaggio e
del territorio toscano. L’Arno at-
traversa molte città tra cui Arez-
zo, con una lunghezza di 241 km
offre un paesaggio unico a
chiunque possa vedere la sua
bellezza. L’Arno è un fiume che
permette di praticare diverse at-
tività e noi della 1C ne siamo te-

stimoni. La nostra classe è stata
la prima a partecipare ad un pro-
getto legato strettamente al no-
stro fiume, insieme al contribu-
to della nostra scuola e all’asso-
ciazione T- Rafting abbiamo pro-
vato l’esperienza di uno sport in-
novativo da poter praticare an-
che qui ad Arezzo: il rafting.
Per questo progetto siamo usci-
ti da scuola e con un pulmino
abbiamo raggiunto Giovi dove
ci attendevano degli specialisti
di T-Rafting che ci hanno fatto
indossare una muta e tutta l’at-

trezzatura che ci serviva per at-
traversare l’Arno fino a Castel-
luccio. Ci hanno insegnato tutto
quello che serviva per andare
nel fiume con il gommone e i va-
ri termini dell’attrezzatura. Do-
po un’ora di viaggio siamo arri-
vati a destinazione con diverse
tappe e durante il tragitto ci han-
no spiegato molte cose interes-
santi sull’Arno e la sua storia. Ar-
rivati a Castelluccio eravamo
tutti bagnati e infreddoliti ma fe-
lici di aver vissuto una così bella
esperienza.

Lungo il percorso dell’Arno paesaggi che raccontano la bellezza e la varietà del territorio

Tutti a lezione di rafting: a tu per tu con il fiume

Disegno realizzato dagli alunni della 1 C

La città e lo sport, legame saldo
Ma ancora barriere per i giovani
Dalla tradizione alle difficoltà economiche che limitano l’accesso alle attività: la nostra riflessione
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